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L»ULTIMA "AMICHEVOLE,, DELLA STAGIONE ALLO STADIO TORINO 

l a Lazio si congeda dai suoi tifosi 
pareggiando con l'America di Rio 1-1 

Fontanesi assai stanco ha giocato un tempo solo — Giocolieri ma inconcludenti 
i brasiliani — Vivolo e Ivan hanno segnato le due uniche reti della giornata 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto. 
nazzl, Malacarni;, Sentimenti V; 
Alranl, Bergamo, pucclnelli, Bre-
descn, Vivolo, Lojgren, Fonta­
nesi. 

AMERICA: Osnj; Hello. Azwal-
duho. Rubens; Osmar, Joel; Az-
waldo. Wassil, Leonidas, Carlos, 
Ferreira. 

i Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: Al 5' VJvolo, Nella ripresa 

al 16' Ivan. 
Calci d'anpoto; 4 a 2 in favore 

della Lazio. 
Note: Spettatori 18 mila circa 

La Lazio si è congedatu dai 
tuoi ti/osi con MI» pareggio 
conquistato contro t Qiaco'ie-
rl dell'America del Brailli- i 

rimettersi a posto / isicamentcj 
e quindi la prova d'appello d 
d'obbligo: a settembri?, quando 
il giocatore si «irà riposato. 

Nella graduatoria dei peg­
giori ut campo tra i bianco 
azzurri vengono dopo Fontane-
si Alzam e Bergamo che pro­
prio noti ce la. fanno più: 

Per cercare i migliori in 
campo dobbiamo soffermarci 
sulla linea d'attacco nella 
quale Vivolo ha fatto buone 
cose avendo già trovato un mi­
nimo di intesa con Lafuren e 
Brede'ten (il quale però e as­
sai calato alia distanza) men­
tre Antntiiatti nella ripresa ha 

sopraggiungente portiere usci­
togli incontro alla disperata. 

/ brasiliani non sembrano 
preoccuparsi eccessivamente 
del goal al passino e comin­
ciano a sfoggiare il loro reper­
torio mantenendosi preferibil­
mente a metà campo. 

Al 20' Wasxili si esibisce in 
due tiri in porta quasi conse­
cutivi che costringono Cuciti 
ai due unici tuffi della ater-
Jiaia: ambedue i tiri spet*nco-
tormente belli vengono bloc­
cati abbastanza facilmente da 
Sentimenti IV. 

Risponde la Lazio con Viralo 
che cerca la via della rete 
ma senza successo, (a America 

ni culminava nel goal segnato 
al l&' da Ivan: forse per au­
mentare le loro possibilità di 
riscossa t laziali tentano di so­
stituire Bredesen con Larsen 
ma la cosa non riesce, essen­
do già stata effettuate le due 
sostituzioni concordate. 

Tarda a reagire la Lazio e 
ne appro/lt/ano i brasiliani per 
continuare la toro pressione 
che rimane però senza frutti. 
Fino al 25' registriamo Uri di 
Ferreira, Wassìlli, Azwaldho, e 
«• cattiverie * di Bergamo, poi 
Vivolo con una bella fuga, in­
terrotta piuttosto bruscamente 
da una muta di difensori bra­
siliani gettafiglisi alle calcagna, 
da il - l a ^ alla contro/Jenji'va 
bianco azzurra. Vivolo ed An-
tonìatti in questo periodo sono 
i più attivi e Recanti eri il l o ­
ro efempio vale a trascinare 
anche • compagni di squadra 
che danno fondo alle residue 
energie ma inutilmente. La di­
fesa brasiliana resiste molto 
bene ed il /ischio finale del­
l'arbitro sanziona un risultato 
di parità abbastanza giusto. 

GINO BRAGADIN 

•<*•$$. ?%*% V i s 

Nei l '*amichevole » di ieri contro r« A m e r i c a » di Rio 
« C O C I H » SENTIMENTI IV è stato raramente Impegnato, 
ma le poche volte che 6 Intervenuto lo ha tatto con la solita 
sicurezza. La foto mostra appunto un sicuro Intervento del 

guardiano laziale 

LAZIO-AMERICA DEL BRASILE 1*1: Fontanesi entra in corsa su un cross di Puccl­
nell i ma manca l' intervento di testa e la palla esce nel fondo 

quali al lo stadio * Torino - iiau-
. n o raccolto la parte di applau­
si che loro spettava per il di­

vertente spettacolo offerto. Uno 
spettacolo, è bene dirlo subito 
per non far cadere in inganno 

~i lettori, che ben poco aveva 
a che fare con il gioco del 

, calcio ma che comunque • è 
piaciuto al pubblico. Nel 90 mt 
nuti di gioco i brasiliani hamto 

•sfoggiato con « n impegno ve­
ramente • ammirevole tutti 
numeri del loro vasto reperto 
rio: salti, saltelli, piroette, ca­
priole, girate di tacco, finte, ed 
altre acrobazie da clows di 
circo equestre. 

i l tutto non certamente in 
.funzione del gioco del calcio, 
ma fine a se stesso, tanto è ve­
ra che il goal brasiliano é v e ­
nuto assai /or tunosamente e 
più per demerito dei difensori 
bianco azzurri, rimasti imbam­
bolati ed a gambe aperte su 

run pallonetto calciato con scor­
cia convizione dalla linea di 
fondo da Ivan, che per mento 
degli attaccanti brasiliani. I 
quali hanno dimostrato a quali 
assurdi può portare la conce­
zione del football inteso come 
spettacolo anziché come sport. 
bravissimi nei giochetti, nelle 
finte, nel le acrobazie, i brasi­
liani proprio perché considera­
no i numeri del loro reperto­
rio fine a se stessi non hanno 
alcuna familiarità con i tiri in 
porta che sembraiwno trascura­
re volontariamente. 

La Lazio da parte sua ha 
sorpreso la difesa dei brasi 
liani CQU un tiro dt Vivolo a 
5 minuti dall'inizio e poi ha 
vivacchiato sullo scarsissimo 
margine di vantaggio, accet-

• tondo tutu i duelli individuali 
che i brasiliani cercavano a 
metà campo per sfoggiare t 
loro numeri, fino a che non è 
stata raggiunta: dopo il goal 
di Ipan i bianco azzurri scrsl 
in campo con nelle gambe la 
stanchezza noterole di un du­
rissimo campionato hanno ten­
tato di reagire ma erano trop­
po provati per riuscire nell'in 
tento di tornare m rantagyio. 

* Compless iramente lo Lario 
ha girato abbastanza bene nl-
l'attacco mentre è apparsa 
traballante e facilmente perfo­
rabile in difesa. Inàiridualmen 
te pochi giocatori meritano la 
sufficienza. E quindi più pra 
tico cominciare dai - p a g g i o 

Dimostrazioni di sportivi 
contro la C.A.F. a Catania 

CATANIA, 41. — Contro U 
decisione della commissione 
«j Appello Federale «ella 
FJt.G.C-, ebe col suo delibe­
rate di lert sera ha chioso ai 
"Cataala** U possibilità di 
passare la Serie A disputando 
lo spareggio col "Legnano", 
migliaia di sportivi hanno 
manifestato oggi per le vie 
« d i a citta, in segno di pro-
Osta contro la decisici»* del­
la C.A.F. 
- Numerosi cartelli portavano 
scritte reclamanti t t o s u m 
per D "Catania". 

H» e innanzitutto dall'csor 
diente Fontanesi che ha costi­
tuito una cera delusione. 

Se dovessimo giudicare Fon­
tanesi del solo p n m o tempo 
da lui disputato, dovremmo es­
sere assai pessimisti: non ht 
toccato letteralmente palio, fa­
cendosi regolarmente anticipa­
re dai difensori brasiliani e 
mancando l'unica occasione of­
fertagli*! a metà del primo 
tempo, sotto forma di v a eros* 
cfl Pwécinelli piovutogli in te» 
sta mentre correva in porta e 
afe lui mancato banalmente. 

- Ma era in parte scontata la 
Vrtgta prestazione di Fontane* 
si, notoriamente asmi provato 
(Atmfjt* che abbia eol i stesso 
ch ie s to ,a i dirigenti bianco or 
m i r i un periodo di riposo per 

dimostrato di trovarsi molto u.replica prontamente ma i bra­
silo agio nel ruolo di ala 

l migliori dei brasiliani sono 
stati invece il centro avunti 
Leonidas, vera «- spauracchio ~ 
per la traballante difesa bian­
co azzurra e la mezz'ala Was­
sil. Nella ripresa Ivan ti è d i ­
mostrato migl iore della prece­
dente ala, meritandosi l'agget­
tivo di « terribile » subito ap 
pioppntogh dai pubblico. E oro 
aì^pochi cenni di. cronaca che 
la partita ha offerto. 

Dopo le battute iniziali di 
assaggio, la Lazio già al 5' di 
gioco passa in vantaggio. B i c -
desen allarga a Puccinell i che 
scende dalla destra poi centra 
a mezza altezza: Vivolo è pron­
to ad intervenire sul pallone 
che manda in rete facendolo 

silinni vengono falciati ut ureo 
tra i fischi del pubblico allo 
indirizzo di Bergamo che si 
distingue in quest'opera di 
« neutralizzazione » degli a t a n ­
ti avversari. 

Il resto del tempo c> riserva 
alcuni *a sola» di Leonidas 
che però viene sempre fermato 
più o mena regolarmente pri­
ma di scoccare il tiro finale 
dagli energici difensori laziali, 

Nella ripresa, giocata con il 
palloni' rosso più leggero e ai-
sai più elastico cui sono abi­
tuati i brasiliani aumentano 
le acrobazie dei giocatori m 
maglia bianca che raccolgono 
applausi a scena aperta men­
tre t bianco-azzurri accusano 
pnJe.«enienfe la stanchezza e 
la mancanza di famigliarità 

passare con un colpetto d' ptat. | con il nuovo pallone. Il pena­
to di destro sopra la testa de l l do di superiorità del "oraùlia-

LA II PROVA BEL CABflQNATD RKIOHAIE U.I.S.P. 

Carmine Leone ha vinto 
la "Il Coppa Maialoni,, 

Emozionante volata finale — Marcotulli al 2. posto 

Ancora una vittoria di Car- tulli Settimio (Cllli Pranosto); 
mire Leone che quest'anno eerr.-J3. Petrocchi A i u t i l o (A. U-); 4. 
t ra veglia fare il rnassiaio onore Tulli Settimio (Flaminio) a 50"; 

5, Grimaldi Angaio; & Busxatti; 
7. Traina; 8. Brunetti; 9. Cope­
chi, 10. Marin; 11. Di Cosar»; 
12. Ang«>»Hi; 13. Cilli, 

Lavelli vinre a Pisa 
la « S a n t o Due» 

alia maglia degli « Anv.ci tìe.-
rUnJtè » Con la gara od erra. 
:a II coppa Matalonl. seconda 
prova del campionato lesiona e 
di.ettanti U i a P . egil si è po­
sto ancora più saldamente al 
comando della c&s*ifica del 
campionato, averdo \ ln to ar.che 
j» prima prova, , 

AA.a partenza, cne v e r e data 
dal 9 km del'.a via Laurentina. 
<?i allinear.o 40 corridori t quali 
si lanciaro ve'.ocemente verso 
Aprilia Sub:to si lmporgcno sul 
cruppo guidato da Dt Cesare 
che aopn pccni cJiilorcetn da.-
. .vlzlr. Cella v:a arizìate *i r.-
i*>rta sui fuggiaschi 

Ter.ta poi .'avventura Cicchet­
ta e ci r'esce, ma viene rag­
giunto da Colaceli!. Dt Cesare e 
Tul'.i: 1 Quattro transitor.o so".» 
da Arzlo In pieno accordo con 
o'-tre un minuto di vantaggio 
dUg.4 a'.trt 

Al n t c r r o «ut'a via Lauren­
tina uno scossor.e frszlor.a :l 
^rup,-o de' l l ir^egu.tori cne *>• 
no ne:ie «guer . t : posiz.oni: a I' 
Incoccia e cr..i. a n o -ara 
vertma CI» ccrrldort tra cu: il 
campione laziale Trair-a a 2' 
Stara, a X20" Margiore. a a SO" 
Schìavoni ed a'.tri s dislaccili 
x a j a U n 

A'.l Inizio del giro de: circuito. 
Llcccc.a e e l l a raggiungono Di 
Cesare. Tuli! e C i a c c h i me* tre 
Cicchetta e costretto al miro 
rerchè preso da crampi Ml'ir.i-
zio &el 3 giro è in fuga Petroc­
chi 11 qtf«> riesce a v.ncere 11 
traguardo del Viraggio Glu.ls-
s o ; m» Leor.e e Marcotu'.U gli 
*cno toen presto addosso e l 
a::a Cecchignola quest'animo e» 
a<-e!u<l:ca li premio '.cernie. In-
U r t o dietro ai tre fel lnsegue 
fur'osarreriie ed il distacco cne 
all'inizio dei:'u:tlmo giro del 
circuito era di l'55" accenre, a 
scemare. Ma è troppo tardi: 1 
tre ron verranno più raggiunti 
e spetterà a loro di contenderai 
le piazze d"onore. Leone vince 
la volata combattutiss! ma e f*e-
trocceu e Marcotulli terminano 
dietro di lui 

CABLO MAJtCCCCI 

ORDINE D'ARRIVO: 

1. l*oft« Carmino (Amiti dal* 
l'Unita) * * • oomel» I « • km. 
«M pswwws» In «*• 4 * 1 " alta 
media di k m . «MIO* t , 

PISA. 21. — Dmo Lavelli, del 
* Rcgg:ani » di Bergamo, ha vin-
ro la quarta ed.zior.e della Cop­
pa Smdrtno t u e valida quale It 
prova ce! camp.onato nazionale 
poUi£t»co 

Ecco lordine di armo-, l ) La-
veih Dino (U. S. Regglan; di 
Bergarro) in 49 23"; 2) Bussettl 
Asfo (A-«si G R Firenze) in 49' 
e 39"; 3) Poverini Luigi ( idem) 
in 49 54"; 4) Tappjni Ambrogio 
(Cus Torino) in 5025"; 5) Berti 
Art.doro (Comb. e Red. Pistola) 
»n 5037'. 

DEFINITIVA CONFERMA DEL «TRE ANNI» CAMPIONE DI DORMELLO 

Gran tinaie di Tcuiouse Lautrec 
che precede AWsrigo nel "Alitano,, 

Oise e Tommaso Guidi si sono piazzati al terzo e quarto posto 

MILANO, 21. — Malgrado le 
apprensioni sollevate ol la v i ­
gilia circa le sue condizioni di 
salute (tanto che se ne teme­
va il ritiro) Toulouse Lautrec 
si è presentato ieri in pista col 
ruolo del favorito e per v ince­
re dopo una lotta tanto accani­
ta quanto entusiasmante il Gran 
Premio di Milano, il massimo 
evento ippico nazionale. Svolto 
il rito del defilé, i nove caval­
li si portavano al piccolo ga­
loppo ai nastri di partenza, tesi 
quasi in faccia al parco vet tu­
re, e quindi bene in vista degli 
spettatori. 

Ottimo il « via », colto, con 
tempestività e celerità. Dopo 
duecento metri di percorso 
rompeva gli indugi OrJy por­
tandosi in testa nel l 'evidente 
proposito di tirare la corsa e 
far l'andatura al maggior d'età 
Oise, sul quale puntava la scu­
deria. Al le sue spalle si met ­
teva Alberigo, .seguito dappresso 
da Sacile , Toulouse e K " aìtri 
con Lama II in coda a tutti. La 
prima curva era passata da Or-
iy poi Sacile avvantaggiatosi 
•sull'allievo della Razza del So l ­
do. quindi Alberico. Toulouse, 
Rivisondoli , e il gruppo. Nel la 
retta di fronte' al le tribune 
buon al lungo di Rivisondoli che 
si porta tra i primi ma senza 
insistere. Saci le invece preme 
su Orly e all' ingresso del la s e ­
conda curva riesce a sopravan­
zarlo; dietro di loro: Alberigo 
Rivisondoli . Oise, Toulouse. e 
il r imanente del campo. In ret­
ta d'arrivo entra primo Saci le , 
Alberigo preme su di lui. men­
tre al centro esce Rivisondoli 
con al largo Toulouse Lautrec. 
All' intersezione d e l l e piste A l ­
berigo passa Sacile. Rivison­
doli abbozza uno spunto ma sì 
«regne ed è allora Toulouse 
che a grandi folate avvicina il 
caval lo del « Soldo » e lo i m ­
pegna in una lotta accani tas i -
ma. Alberigo resiste allo spasi­
mo ma Toulouse macina metri 
«u metri, la sua testa sopra­
vanza l'avversario dell' intero 
co l lo . . Toulouse Lautrec ha 
vinto. Enrico Camici proteso 
all ' inverosimile sul suo cavallo 
ha rinortato ima de l le più be l ­
le affermazioni della sua lunga 
e rir>rio«n carriera. 

' I d e t t a g l i o t e c n i c o 

GRAN* PREMIO MILANO. li­
re 12 milioni, metri 3 mila: 1) 
Tontouse tVantrer f « F. ramici» 
n>lta rarra nnrmello-OlrlMa: 2) 
Alberico (51 a. Parravant) é>'l» 
razra del Soldo: 3) Ohe (WI'J 
». Pacifici) «MI« rarra f i e n o ; 
4> Tommaso Galdf <«« l>. Mila­
ni) dtll» srtidfTla Zara N. P.; 5) 
Lama n C51 V. Rosai: Rivison­
doli (51 O. Franeera): Iroqnots 

La scheda TOTIP 
l x x l 12 x l Ix 2x 

f58,1/2 I. Gabnrlelli); orly (51 
P. Caprioli); Sacile (51 R. Ren-
zonl. 

LUNGHEZZE: Corta Incollatu­
ra, 1,3/4. TEMPO: 3'17*-l/5. 

TOTALIZZATORE: Vlnc. 25; 
piazzati 13-13-14, accoppiata 39. 

Le altre corse sono state vinte 
da Gauguin, Medana, .latto, Al­
legra, Carlomagno, tnaco. 

ATLETICA LEGGERA: CONFERMATO IL PRONOSTICO DELLA VIGILIA 

Alle ragazze dello S.C. Bergamo 
il titolo italiano di società 1953 
Le atlete bergamasche hanno totalizzato 8.406 panti - 41 secondo posta con 
8.388 si è classificata /'« Atletica Bergamasca » ed al terzo la « Cestisttca » 

della penalità. Alla retta delle 
scuderie. Montana, compagna di 
scuderia di Bayard. sfilava dalle 
ultime posizioni fin sui pini co­
stringendo Voltaire ad uscire al 
largo di Contessa De Sota. | 
Esauritasi presto una puntata di super iore a tu t t e ie a l t r e c o n -

(Dal nostro corrlapohdonta) 

B O L O G N A , 21 . — Con l'e­
s iguo marg ine di 18 punti , lo 
a Spor t C lub B e r g a m o D ha 
v i n t o il Campionato di S o ­
cietà sul la a B e r g a m a s c o » di 
Tor ino , agg iudicandos i il ti 
tolo i ta l iano a squadre f e m ­
mini l i . N o n d e v e trarre *n 
Inganno il breve d i s tacco: ie 
ragazze torines i non h a n n o 
avver t i to il d i sappunto deha 
sconfitta di misura , perchè 
tutte le loro prestazioni , p m 
o m e n o , s o n o s tate al l 'altezza 
de l l e personal i possibi l i tà 

S e la Cordia le Gent i l e è 
r imasta sotto le sue misure 
abi tuat i nel lanc io de ; disco, 
in c o m p e n s o la Rossi A,, ne 
gl i 80 metr i a ostacol i , la 
Fass io ne i 200 metrj piani , la 
Fol lett i neg l i 800 metri Pia­
ni , e d ancora , h a n n o m i g l i o ­
rato le personal i prestazioni 
s tag ional i ; d'altra parte, la 
Gabr ic va le di più dei metri 
34,44 o t tenut i ne l d isco . 

L o « S p o r t C l u b » di B e r ­
g a m o . che si è aggiudicato il 
t i to lo , non ha presentato p u n ­
ti debol i , se s i e s c ludono ì 
13" de l la Polet t t real izzati 
ne i 100 metr i piani. Greppi , 
Turchi . B e r g a m i n i . B o m b a r ­
dier i , Ferrar lo . Polett i e B e t ­
t inel l i h a n n o contr ibui to a 
real izzare il non d e p r e z z a 
b i l e p u n t e g g i o di 8.400 punt i 
comples s iv i , contro gli 8.388 
del la a A . B e r g a m a s c o » di 
Tor ino . 

Al terzo pos to si è c l a s ­
sificata la « Cest ist ica » di 
B o l o g n a c o n f e r m a n d o cosi il 
nostro pronos t i co de l ia v i g i ­
l ia. I l b r a v o a l lenatore M a r -
te l l i , d i sperato pr ima de l le 
gare per l ' influenza che a v e ­
va co lp i to la Melandr i e la 
Riannett i , incerto se a l l ineare 
l'Orsoni sof ferente di l i e v e 
nefr i te , a l la fine era m e r i t a ­
t a m e n t e ragg iante ins ieme a l ­
le sue en tus ias te at le te . La 
staffetta de l la « Cesttst ica » 

Vittoria di Bayard 
nel Prèmio Colosseo 

n favorito Bayard. trottando l 
20C0 metri della distanza sul pie­
de di 1*23"1 al km., si è aggiu­
dicato 11 Premio Colosseo, dotato 
di 1 milione di premi, disputato 
Ieri sera a Villa GlorJ-

Bayard che era offerto al bet-
tlng a 10'100. è andato subito al 
comando a metà della prima cur­
va ed ha fatto praticamente cor­
sa a se. Dietro di lui si erano 
aggiustati Contessa De Soia e 
Voltaire mentre l'americana Hai-
tle Song aveva recuperato parte 

Scandiano, ai 4C0 Anali Hattie 
Song sfilava di spunto il gruppo 
ma era costretta In terza ruota 
da Voltaire In retta d'arrivo 
mentre Bayard si allontanava. 
Contessa De Sota si piazzava al 
posto d'onorr dinanzi a Voltaire 

che conteneva ancora Hattie Song. 
Pubblico delle grandi occasioni e 
numerosi favoriti, finalmente al­
l'arrivo 

Pr. Ofavia: 1) Valdo; 2) Mimo­
sa. Tot. v 12. p. 10-10. a c c 16 

Pr. Valadier: 1) Ussl; 2) Im­
perioso, Tot.-, v. 18, p- 17-21, acc 
4Q. dup. 21 

Pr. Portico: 1) Umano; 2) Mon-
tello Tot.: v. 23, p 14-13-14, acc. 
73, dup. 51 

Pr. Aracoelt; 1) Ireneo; 2) Del* 
son; 31 Nicla. Tot.: v. 19; p. 16-
19-16. acc. 114, dup 47. 

Pr. Colosseo: I) Bayard: 2) Con­
tessa de Sota- 3) Voltaire. TOL: 
v. 10. p 11-21-16, acc. 69. duq- 23. 

Pr. Rupe Tarpea: 1) Lucena: 
2) Ma!Ì7la; 3) Darfonico. Tot.: 
V- 53. p 22-36-30, acc. 689, dup. 73. 

Pr. Rupe Tarpea t. div.: 1> 
Astra: 2) Matrona. Tot.: v. 51. 
p 26-19, acc. 91. dup. 891. 

correnti nei c a m b i ha o t t e ­
nuto . col pr imo posto, il pr i ­
m a t o s tag iona le correndo la 
dis tanza 4 per 100 in 4 9 " 6 ' l 0 , 
mer i to tut to part i co la te d e l ­
la D e Bernard in i , Marte l l i . 
C e s a r m i . Me landr i . 

U n inop inato salto i n d i e ­
tro, r ispetto al puntegg io co) 
qua le s i e r a n o presentat i a l ­
l e finali, h a n n o fatto lo 
« Sport C l u b Ital ia » dì M i ­
lano e « L'Edera » di T r i e ­
s te . La squadra mi lanese ha 
di n e g a t i v o il b i lanc:o o r e -
sentato nel sa l to in lunsio, 
col m e d i o c r e p u n t e g g i o (527 
p u n t i ) rea l izzato dal la R i -
mold i c o n la m i s u r a di metr i 
4.30. Ol tre a ques ta d e l u d e n ­
te prova, vi è stata anche 
que l la de l la Cammast'o nel 
lancio del g iave l lo t to . La s o ­
c ietà tr iest ina è . invere , s t a ­
ta v i t t i m a d e l l a a pego la », 
c o m e la c h i a m a n o ne l la città 

D U R A N T E LE GARE DEL « P A L I O DEI Q U A R T I E R I » 

Tre primati eguagliati 
allo stadio delle Terme 

Angel i (marcia) e Leone (corsa) vincitori del Gr. Pr . Italia 

i ta l iana la sca logna, perchè 
la dotat i ss ima S imonet t i , in ­
cesp icando nel la s econda b a r ­
riera de l la prova de;?H 80 
metri a ostacol i , ha real iz ­
zato so lo 482 punti dei 060 
circa che avrebbe potuto ot­
tenere con u n 12" 3 / 1 0 , t e m ­
po che le è ab i tua le , anziché 
i 17" 2 / 1 0 che è stata c o ­
stretta ad Impiegare per ner -
correre la dis tanza in segu i to 
alla cadu ia . 

C o m p l e s s i v a m e n t e n e s s u n 
risultato di e c c e z i o n e è v e ­
nuto da q u e s t e finalissime 
che n o n h a n n o fat to sa l ire 
al la r ibal ta de l l 'a t l e t i smo 
f e m m i n i l e a l c u n n o m e n u o ­
vo , m a h a n n o so l tanto r i con­
fermato i conosc iut i valori 

de l l e mig l ior i rappresentant i 
de l sport a t l e t i co i ta l iano . 

Par t i co lare m e n z i o n e m e ­
rita però la p icco la e g i o v a ­
niss ima Bindocc i , c h e ha m o ­
strato la sua s icura ascesa 
d i v i d e n d o con la P a l m e s i n o 
il p r i m o p o s t o n e l sa l to in 
alto, con una be l la prova sui 
m. 1,50. 

L a cronaca d e l l e g a r e non 
ha m o l t e fasi di r i l i evo . D o ­
po l e fac i l i v i t tor ie de l la 
Laurenc i ch e de l la Greppi 
ne l l e r i spet t ive p r i m a e s e ­

conda ser i e deg l i 80 m, o s t a ­
col i , a n c h e ne i 100 m. p lani 
non si s o n o a v u t e sorprese: 
h a n n o v i n t o c h i a r a m e n t e n e l ­
le due s e r i e la Se lc i ch d e l ­
l'Edera Tr ie s t e e la s e m p r e 
v e l o c e L e o n e . N e l d i sco la 
Cordia le è s tata p iegata d i 
misura ( so l tan to 8 cm. ) da 
una N e t z b a n d t in gran forma. 

S icura la P in to ne l sa l to 
in lungo m e n t r e il s econdo 
posto de l la Greppi è stato i n ­
s idiato da v ic ino da l la buona 
misura de l la F a s s i o . A n c h e 
la P icc in in i ha v i n t o con s i ­
curezza ne l peso soffiandolo 
di mi sura al la Turc i . N e l c o n ­
trastato arr ivo de l l e pr ima s e ­
rie ne i 200 piani si è fatta 
luce la Cos tant ino e la L e o ­
n e non ha a v u t o difficoltà a 
regolare la P in to , sua sol i ta 
avversar ia , ne l la seconda s e ­
rie . 

P r e v i s t a a n c h e la fac i l e 
v i t toria de l la Bombard ier i 
ne l la seconda ser ie degl i 800 
piani , e c o m b a t t u t ì s s i m o per 
contro l 'arrivo de l la pr ima 
ser ie d o v e la g i o v a n e b o l o ­
g n e s e Peruf fo . che ha c o n d o t ­
to per tutta la gara, ha b a t ­
tuto c o n u n o scatto sul filo 
la r i n v e n u t a Dogl iot t i g iunta 
a spa l la . 

I risultati tecnici 

Il bilancio deus quarta gior­
nata (su pista) dei e Palio del 
quartieri » 6 stato positivo; tre 
primati tìell'UISP sono stati egua­
gliati; quello dei 100 metri in 
11"7 (Carta), dei m. 400 in 53"8 
(Perii))) e la staffe:ta 4 x 1 0 0 in 
47'8 (Mallozzi). Buoni sono «ta­
ti poi i risultati conseguiti nel­
le altre gare e che hanno con­
tribuito ai s u c c o s o de: la giorna­
ta atletica. Oltre al risultati si 
è riscontrato un soddisfacente 
complesso di giovani elementi, per 
lo più proien.enti daUe scuole. 
d i e sono venuti ad ingrossare ie 
file deil'UISP porianca il loro 
vento di gaiezza e di entusiasmo. 

Caria per esempio, vir-cltore 
degli 80 ni., ha dimostrato di po­
ter rare ancora megi.o e l ' i l "7 
di ieri Io pone g i i tra i migliori 
Molto bene promette anche Peni­
li del Visconti che g:a nelle pre­
cedenti riunioni st era mosso in 
luce con buoni tempi; lert no­
nostante sia calato paurosamen 

U N A I N T E R E S S A N T E G A R A P E R A L L I E V I A D A P R I L I A 

fi Cesano la "1 Copna Autogas. 
arer m i licitati la gara c u scatti a ripetimi*, Cesane riesce a staccare il grappo 

(Dal noatro inviato) 

APRILI*. 21. — Si 6 Molto nel­
la carat;er^;.c» cittadina dello 
Agro romano l interessante gara 
per allievi valevole pex l'assegna­
t o n e delia 1 Coppa Autogas. Ben 
67 partecipanti hanno preso par­
te alla gara fra i quali molti rap­
presentanti di società, romane: 
Trionfa:*. Lazio, Torres ed altre. 
ino'.tre numerosi atleti della ci­
clistica Latin* e dell'Audace. La 
gara è stata .e;ociastm« aln dal­
la partenza. Appena dato il via. 
1 giovani delia Ciclistica Trionfa­
le hanno preso le prime positìo-
ni regolando l'andatura e fino 
al bivio della. Nettunense l'alCere 
della Trionfale U&raxzoUt « il 
suo f#d«le compagno di aquadra 
Baldasaari. hanno preso li coman­
do delle operwdor-i. La vi» Net-
tunense viene percorsa « forte 
andatura, prima di giungere ad 
Anzio. Cesano opera un podero­
so allungo riuscendo a gu*d*-
gnare u n * ventina dt matri. m* 
1 trionlallnl non tollerano »<*»•*-
ti « B a K U a u u *t preoccupa «1 

andare a riprendere il fuggitivo. 
Giunti a i > rampe della Cecchma. 
Cesano instate ancora nel lascia­
re la comitiva; «Ila sua ruota re­
sistono soltanto lotti e Marazzot-
ti e. a breve distanza, aegue u n 
gruppetto di se) corridori guida­
to dal generoso Baldassmri delia 
Trionfale; ancor» più indietro 
segue U grosso del gruppo. Lun­
go la salita di Genzano i tre fug­
gititi aumentano il loro vantag­
gio. A Genoano, tra una lunga 
fitta di popolo, ti terzetto sc ia 
* fort« Andatura verso Albano, 
e il loro vantaggio è salito « 3'. 
Il gruppo intanto tenta dispe-
ratemente di poter congiunger-
sl almeno coi gruppetto di M . 
ma ogni tentativo « risultato va­
no 

Mancano ancor» 90 lem. par 
r*ggiunf«r» il traguardo final* 
Il gruppetto dei fuggitivi marci», 
con u n vantaggio di 5' aufU in­
seguitori. pertanto la aperanaa di 
quest'ultimi è quella «u raaae-
gnant a disputare la volata fina­
le tra di loro. 

A poeta KA. -4»! «ragna!*» «I 

portiamo avanti con 1& nostra 
macchina per assistere alla toiata 
dei tre. Numerosissimo il pub­
blico di Aprala radunatosi lun­
go il vlalone ad attendere l'arri­
vo del corridori di questa interes­
sante gara; spuntano finalmente 
t tre « alfieri » protagonisti di 
una lunga e movimentata fuga; 
giunti sul lo s t radone , dopo una 
serrata lotta, il giovane cesano 
deii'c Audace » batte in volata i 
suol compagni. A 5* giunge il 
gruppetto dei rei e la volata vje-
ne vinta dal velocista Prezza bat­
tendo Baldassari ed altri. 

MAfttO VALLEKOTOXDA 
Ordina di arrivo: 
1) Cetano Umberto del V. C. 

Audaca che compie gU 85 Km. 
In ore 2.33 alla media orari» di 
km. 37; 3) lotti Ermanno ft. S. 
Torre»; 3) Marezzottl Ennio (Ci­
clistica Trionfate); « ) Prezza Pri­
mo ( a Bueca) a fi"; e ) Baldas­
sari Spartaco (Cici. Trionf.J; e ) 
Cucchlaro Bruno ( idem); ? ) Mal-
di Luciano; « ) Bianconi Antonio; 
Turudanl; BeUerin. 

te nel finale, ha eguagliato il 
primato dt Cantarella che resiste­
va da 3 anni. 

InEne ancora Carta ha il mag­
gior mento della vittoria della 
staffetta 4 x 100 raggiungendo 
nella sua frazione il fuggitivo 
Gagliardi e battendolo nettamen­
te. Tra gli altri risultati è da se­
gnalare il 6 04 ottenuto da Casti­
glione nel salto In lungo. 

II avitaveccoiese Maiservigi ha 
vinto il lancio del disco con la 
distanza di 29 metri; anche egli 
può fare di più solo che riu­
scisse a mantenersi calmo in pe­
dana e padrone ati movimenti. 

Nella gara dei 1500 si è impo­
sto Maurizi davanti a Crisostomi 
Il vincitore è un altro dei pro­
venienti calla scuola; è dotato di 
u n bel passo ma n o n è troppo 
fiducioso nelle s u e po*sibllita-

La gara dei 100 metri è stata 
combQttuUssima. Ha vinto Carta 
m \\"l ma anche Caruso si è 
messo In evidenza con il suo 13-*. 

Dietro a Perini, nella gara dei 
400 metri, giungeva Megg.olaro 
in 58*1 che precedeva a sua vol­
ta Tubero. Roberti si aggiudica­
va la finale del secondi. 

Mediocrità nelle altre gare do­
ve nel lungo abbondano le scar-
«erie: Merli ha saldato 5.68, u n 
pò" pochini; poi Miglio e molti 
altri con poco più di 5 metri. 

La nun 'one era chiusa dalla 
gara a staffetta di cui si corre­
dano tre .«er;e. La c l a s s i c a fi­
nale vedeva la squadra della Mal-
lazzi vittoriosa. Seguono Cesi e 
Visconti in 48 ' . terzo ti Flami­
nio. 

Nella mattinata si è svolta la 
seconda prova dei Gran Premio 
Italia di marci* e di corsa. La 
gara di marcia, svoltasi alle «Ter­
m e » è stata vinta da Angeli. 
Quella di corsa, che ha avuto 
luogo a San Giovanni, ha risto 
la meritala affermazione de) pon­
tino Leone. 

Angeli, sul 5 lem. delia compe-
t m o n e . ha sempre dominato ed 
ha vinto con mezzo giro di van­
taggio. n tempo dell'alfiere del­
la «f i las i» è stato di 3508 'U 
Se fosse stato impegnato di più 
Angeli avrebbe sena-altro attenu­
to u n tempo migliore. Secondo 
è stato Poli, u giovanissimo vin­
citore del G. P. Roma di merci*. 
poli, che marcia con stile, data 
la sua giovane età migliorerà an­
cora. Terzo Carnevali che sta 
riprendendo quota • quarto u n 
giovane: Rocchi, dimostratosi il 
miglior stilista. 

Leone, «ella Lfbertas Latina, et 
4 Imposto di misura s u teocur­

ri. cui 3 km. sono troppo pochi 
per emergere, il tempo di Leo­
ne è stato di 9"5D'. Tempo non 
certo ottimo, ma il percorso (sul 
finale c'era la Salita di via Am­
ba Aradam) si è rivelato molto 
duro ed ha operato una seria 
selezione nei concorrenti. Leone 
ad ogni modo, ha pienamente 
meritato la vittoria. A suo onore 
va il fatto di aver battuto Zao-
curri e Palzoln già noti in cam­
po nazionale per la vittoria ri­
portata nel campionato ENAL. 
Secondo Zaccurri che è stato col­
to di sorpresa dallo scatto di 
Leone sulla salita. Terzo Reali 
del Capitolino, che sta tacendo­
si notare anche tra l « terza se­
rie ». Com'è noto Rsali provie­
ne dalfUlSP. Gloria, in difesa de: 
colori dellTJISP si è piazzato 
quarto davanti a Palroi che non 
è più quello dell'Inizio della sta­
gione. Un elogio va ail'ENAL ed 
a Carp.ta sempre infaticabile* 

CARLO SCAKINGI 

La Turc i si è r i fa t ta ne l 
g iave l lo t to b a t t e n d o larga­
m e n t e la misura d e l l a tor i ­
n e s e Ross i c lassif icatasi s e ­
conda, ed infine acc lamata la 
prova de l la piccola B i n d o c c ! 
c h e ha s u p e r a t o al p r i m o s a l ­
to i m . 1,50 a s s i e m e al la P a l ­
m e s i n o . S u l l a s u c c e s s i v a mi ­
sura di m . 1,53, a m b e d u e le 
a t l e te però n o n s o n o passate 
nonos tante che al la terza u -
t i le so l tanto i l c lass ico sof­
fio i m p e d i s s e al la p i ù g iova­
ne tor inese di suoerare Ta-
st icciola . 

Infine, con u n o t t i m o 49"6, 
il quarte t to de l la « Ces t i s t i -
ca » di B o l o g n a ha rego utu 
con fac i l i tà le a v v e r s a r i e n e l ­
la finale per i pr imi sei p o ­
sti de l la staffetta 4x100, dopo 
una ancora più .cir-ile v i t t o ­
ria ne l la propria bat ter ia . 

GIORGIO ASTORBI 

lì d e t t a g l i o t e c n i c o 

M. 00 OSTACOLI - 1. Gerle: 
1) Lsurencieh Laura (Caat!»t'c* 
Bologna) in 12"6; 2 ) Boalo Car­
la «2 . 8. Slp Torino), 12-7; 3 ) 
Natii Dorotta (A. A. A. Ganova), 
13"1. 2. Sarie: 1) Grappi Milana 
( a C Bargamo), t t"8; 2 ) Museo 
Maria (CL a Augusta Bra), 12"t; 
3 ) Rossi «Alda (Bergamasco To­
rino), 12"& 

M. 100 PIANI - 1. Seria: 1) 8ul-
cioh Maria (A. 8 . Edera Trieste) 
in 12 '?; 2 ) Cscearelli Anna Ma­
ria (S 3 Urte Roma), 13*'; 3 ) 
Miehelart Angela (A. A. A. Geno­
va) . 13'1. 2 . Serie: 1) Leon» Giu­
seppina ( a & Sip Torino), 12" 1; 
2 ) Musso Maria (G. & Augusta 
Bra), 12"4; 3 ) Converso Anna 
Maria (CUS Roma), 12"7. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Net* 
bandt Maria (Aurora Paftanope 
Napoli), m- 39,85; 2 ) Cordiale 
Edera (Bergamasco Torino, me­
tri 39,79; 3 ) Paternoster Paola 
(& 8. Urbe Roma), m. 36^2. 

SALTO IN LUNGO: 1) Pinto 
Gabriella (CUS Padova), m. 5 3 6 ; 
2 ) Greppi Milena (8 . C Berga­
mo), m. 5,16; 3 ) Fassio Pietra 
(Bergamasco Torino), m. 5,09. 

GETTO DEL PESO: 1) Piccini­
ni Amelia (Bergamasco Torino). 
m. 124*3; 2 ) Paternoster Paola 
(S. S. Urta Roma) m. 11,73; 3 ) 
Ture} A dm (S. C. Bergamo), me­
tri 11,59. 

M- 200 PIANI - 1. Sarie: 1) Co­
stantino Angiolina (O. 8. Aueu 
sta Bra) in Z8"4; 2 ) Menai Re­
nata (fi C. Italia Milano), 2T'; 
3 ) De Bernardini P. Paola (Ce-
stìstiea Bologna), 2T"3- 2. Sa­
ri»: 1) Leone Giuseppina (G- 8 
S I T Toriro), in 25"2; 2 ) Pinto 
Gabriella (CUS Padova), 28"8; 
3 ) Converso Anna Maria (CUS 
Rorra), In *ft"3L 

M. SCO PIANI - 1. Serie: 1) Pa­
ro ffo Mirella (Cestistica Bolo­
gna) , in Z'aG'*; 2 ) Dogliotti Al­
ba (A.A.A. Genova), 2"35"S; 3 ) 
Latini Anna (CUS Roma), In 
2*37na. 2. Seria: 1) Bombardieri 
Bianca (S. C. Bergamo), 224"2; 
2 ) Foretti Luis» (Cargamasco 
Torino), a * * * ; 3 ) Cogne Jolan­
da (O, S. Sip Tarino), 2'29r*. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO 
1) Ture! Ada (S. C Bergamo), 
m. 40.71; 2 ) Rossi Alda (Berga­
masco Torino), m. 37,20; 3 ) Mar 

LA RIUNIONE INDICATIVA DI PARMA 

Brillanti cremazioni 
di Peppicelli e Sangeimano 

Duri l a visto fli 800 «etri e Filìpat i 400 ««etri 
ostacoli - Zfffiotti: 58,30 nel lancio del giavellotto 

PARMA. » . — La riunione di 
atletica leggera maschile indetta 
oggi dalla FIDAI, sul campo 
sportivo parmense, allo scopo di 
trarre indicazioni per la forma­
zione della squadra azzurra d ie 
incontrerà alla ftne di giugno 
quella tedesca a Milano, è stata 
appena ostacolata dalla pioggia 
the ha incominciato a cadere. 
seppure leggermente dopo le pri­
me gare. La manifestazione, svol­
tasi su un ottimo campo di ga­
re. st è mantenuta su risultati 
dei limiti normali. 

La finale del 100 m con un 
arrivo emozionante spalla a spal­
la ha segnato usa bella vittoria 
di Sangermano che ha resistito 
a un serrato s t u c c o di Ghfselli. 
mentre Vittori s i è soltanto ag­
giudicato il terzo posto E* stata 
questa la migliore gara della 
giornata. Mediocre la prova ne­
gli eoo metri vinta da Dani sen­
ta eccessivo Impegno e brillante 
l'affermazione- di Pappicelil sul 
» mila nastri eh* Da . d e s i n a t e 
da (net* gara sino al termine con l e 

bella freschezza. Serrata la lotta 
nei «00 ostacoli fra Massoni e FU 
Iiput e soltanto k» spunto finale 
Permetteva a quest'ultimo di im-
porsi-

Tra le migliori prestazioni è 
quella di Zigiooui che nel lan­
cio del giavellotto ha superato. 
in un lancio sfortunatamente 
nullo, i 59 metri, mentre ha con­
seguilo poi un bel 5A30- Nel sai­
to con l'asta Ballotta e Chiesa s: 
sono ancora misurati sui 4 metri 
senza tuttivi* riuscire a superare 
it limite. 

ohfon» Imperia (A. S. Edera Trie­
s te ) , m. 37,14. 

STAFFETTA 4 x 1 0 0 : 1) Cesti-
stipa Bologna (De Berncrdini, 
Martelli, Cesarinl, Melandri), In 
49"6; 2 ) S. C. Italia Milano (Mun­
si, Rossi, Bora, Bottoni), 50"4; 
3 ) S. O. Bergamo (Poletti, Fer­
rarlo, Bergamini, Bombardieri), 
in 51"2. 

SALTO IN ALTO: 1) Palmesine 
Ester (Sip Torino), m. 1.50; 2) 
Bindocci Silvia (Bergamasco To­
rino), m. 1,50; 3) De Righi En­
rica (Italia Milano), m. 1,50. 

L a c l a s s i f i c a f i n a l e 

n o n u f f i c i a l e 

1) S. C. Eergemo, punti 8406; 
2 ) A. Bergamasco Torino, £368; 
3 ) Cestistica Bologna, 7646; 4) 
G. S. Sip Torino, 7818; 5) 8. C. 
Italia Milano, 7590; 8 ) CUS Ro­
ma. 7272; 7 ) G. 8. Augusta Bra, 
p. 7144; 8 ) a & Urbe Roma, 
p. 7140; 8 ) a a Edera Trieste, 
p. 7086; 10) CU8 Padova, 6912; 
11) A. A- Atletica Genova. 6885; 
12) Aurora Partenope Napoli. 
n. 6483. 

Al termine della manifestazio­
ne, I migliori atleti italiani del 
lancio del disco e del martello 
si sono misurati in una seri» di 
sei lanci, di valore indicativo per 
l'incontro di Milano. 

Ecco i risultati migliori: 
LANCIO DEL DISCO: Con so­

lini m. 53,88; Tosi m. 61,40; Ne-
roni m. 44,26; Cereali m. 43£5; 
Della Fontana m. 40,28. 

i i i i i f i i i t r i M i m i o m f f i i i i i f t u r n i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa s>era elle ore 20.45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R I. 
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ameratettn pranzo ecc. Àrreoa-

iientf grantusso - economici *"»-
(Illazioni Tarrts It «dirimpet-
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ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
cor. LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MlCROTTu^W - Via 
Poriarnaggiore. 61 «777.435» Ri­
chiedete opuscolo gratuito 47M 

si >\\ »..!.. 
A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCC1 eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 i Mo­
derno» Piazza Colarjenzo tOne^ 
ma Eden» (4612) 
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EMI GIRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Mrdtc* 
per la core driie disfunzioni «e*. ' 
soali di ortetne npr*nsa pstrhlra, 
endocrina cnnsnitarinnt e care 

pre- pnst - matrimoni*» 

0ran<nm. Or. CA RUTTI 
*»j*M EseatlifUi 12 . RUMA «Sta­
nane» Visite 8-w e te-la fe»t.vi 
s - l i Non st curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine Oefldenze 
crstituzionau Visite * cure pre-
matrimoniati S t u d i o "n*1tco 
PROF t)R D» BFKSAniiin 
Specialista derni «oc <n mta, 
ore *-l$ ia-19 - fest 10-1» e j e t 

appuntamento Tel 4JM 444 
Piar»» tfi<1tr»+n<f*Tir* S iStartnfte) 

CAMTTONATO RAGAZZI 

Ulto A-fttM A 1-0 
Urio U H M E f-0 

Negli lacoatrt »er le «mali «ci 
casaptoaato ragazzi, «issateti ieri 
U Lamie A ha settata la massa A 
*tr U • la Lesa» • a* ssqseml» 

B s t r U 

SESHOniNO 
YCNCRCC 0-ifu~/«n-. ^SLtr SfSSUALI vana v*B*>co8R -»* «./• 

ree '.c*w- u»nr«u«'> 
» eS(i a. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VSJWUMM - rstxa 
•jsaruNziowi i t u u M i 

CORSO UMBERTO N 5 M 
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